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Nel carcere di Reggio Emilia 
Tossicodipendente in crisi 
muore dopo avere aspirato 
il gas del fornelletto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIAN P I N O DEL MONTE 

:* 

• • REGGIO EMILIA. Era in cel
la, arrestato da una settimana 
per un furto d'auto. Ha inalato 
il gas della bomboletta usata 
per cucinare, forse per stordirsi 
in un momento di astinenza 
dalla droga, si è sentito male 
ed è morto prima dell'arrivo in 
ospedale. Ha perso la vita cosi, 
nel carcere S. Tommaso di 
Reggio Emilia, Massimo De 
Maria, 28 anni, tossicodipen
dente, residente a Carpi, in 
provincia di Modena. Un'esi
stenza bruciata dall'eroina pri
ma ancora che da quelle nuvo
lette di gas. Massimo era siero
positivo, il suo organismo era 
debilitato da un lungo e tor
mentato rapporto con la dro
ga. 

Il giovane era stato arrestato 
una settimana fa a Reggio Emi-

*lia da una pattuglia della poli
zia. Stava cercando di rubare 
una vecchia «Rat 500. quando 
era stato notato da un passan
te che aveva avvertito il «113.. 
Un'auto della polizia era nei 
paraggi e lo aveva sorpreso 
proprio quando aveva avviato 
il motore dell'auto collcgando 
i fili dell'accensione. Non era 
la prima volta che finiva coin
volto in episodi di micro-crimi
nalità. 

Dopo l'arresto, il carcere, in 
attesa del processo. Lunedi 
dopo la cena, che avviene ver
so le ore 18, Massimo De Maria 
e tornato in cella. Alcuni dei 
suoi compagni già dormivano, 
alle 20, mentre lui trafficava at
torno al fornelletto, del tipo 
usato nei campeggi, concesso 
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MMCALATINA (Lecce). Dopo 
aver partorito in casa una 
bambina di circa quattro chilo
grammi, l'ha nascosta nel ripo
stiglio chiudendola in una bu
sta di plastica e lasciandola co
si morite. La donna, di 22 anni, 
parrucchiera, e stata arrestata 
dai carabinieri con l'accusa di 
omicidio volontario aggravato. 
È avvenuto a Galatina, un cen
tro della provincia salenlina, 
nel cui ospedale la giovane 
donna è ora ricoverata pianto
nata dal carabinieri nel reparto 
di ostetricia. L'arresto e' stato 
disposto dal sostituto procura
tore della repubblica presso il 
tribunale di Lecce, Cataldo 
Motta. 

La puerpera vive insieme 
con la madre, due sorelle ed 
un fratello; il padre, Giovanni, 
di 56 anni, è in Germania per 
motivi di lavoro. A soccorrerla 
è stata una delle sue sorelle, 
Sonia, di 19 anni, alla quale 
Alessandra ha raccontato di 
essere stata colta da un malore 
dopo aver ingerito un medici
nale. La stessa versione 6 stata 
riferita ai medici dell'ospedale; 
dopo una accurata visita medi
ca è emersa invece la verità 
per cui il primario del reparto 
ha chiesto l'intervento del ca
rabinieri. Nel corso della per
quisizione domiciliare è stato 
quindi trovato il corpicino del
la neonata. La donna non ha 
voluto rivelare il nome del pa
dre della piccola. 

Indagini specifiche prose
guono per stabilire eventuali 
coinvolgimene nell'accaduto 
dei familiari della donna. 

ai detenuti per cucinare in cel
la del cibo. Ix> hanno visto ca
dere a terra all'improvviso. 
Hanno chiamato le guardie 
carcerarie, i soccorsi sono stati 
tempestivi Con un'autoambu
lanza il giovane e stato traspor
tato al vicine arcispedale S. 
Maria Nuova: e morto prima di 
giungere al pronto soccorso. 

Un magistrato sta vagliando 
l'accaduto. L'ipotesi più pro
babile, anche se non certa in 
assoluto (non si esclude nem
meno il tentato suicidio), e 
quella dell'uso del gas della 
bombola come sostituto degli 
stupefacenti. Un'abitudine di 
molti tossicomani, già nota an
che ai servizi dell'Usi. «Ma co
me si fa a negare l'uso dei for
nelli ai detenuti?», dice il diret
tore del carcere, dott. Chirolli, 
che proprio in questi giorni sta 
organizzando il trasferimento 
del >S. Tommaso, dalla vec
chia struttura del centro citta
dino al moderno edificio car
cerario costruito in periferia. 
Come in molte carceri, anche 
a Reggio Emilia più del 50% dei 
detenuti e tossicodipendente 

Purtroppo Massimo, figlio 
unico di una coppia di operai, 
ha percorso gli ultimi anni del
la sua vita tutti in discesa. Do
po aver imboccalo la strada 
della tossicomania, aveva fatto 
vari tentativi di disintossicarsi. 
L'ultimo alla Comunità Papa 
Giovanni XXIII, a Reggio Emi
lia, dove era ospite da circa 10 
mesi. Avrebbe dovuto restarci 
tre anni. Due giorni prima del
l'arresto aveva abbandonato la 
comunità. 

Crack Lauro 
Altissimo 
al Tribunale 
dei ministri 
• a l NAPOLI. I sostituti procu
ratori Federico Cafiero, Rosa
rio Cantelmi e Nicola Quadra
no, che stanno indagando sul 
crack della Flotta Lauro, han
no trasmesso al Tribunale dei 
Ministri gli atti relativi all'in
chiesta su presunte irregolarità 
nella vendita dell'impero na-
vavale e immobiliare che fu di 
Achille Lauro, per valutare l'i
potesi di reato di interesse pri
vato a carico dell'attuale segre
tario del partito Liberale, Rena
to Altissimo, all'epoca ministro 
dell'Industria. 

L'inchiesta, che rappresenta 
uno stralcio di quella principa
le, relativa alla gestione com
missariale e conclusasi con 
numerosi rinvii a giudizio, ri
guarda la vendita di beni im
mobiliari della Flotta per 26 
miliardi alla «Fisim», una socie
tà nella quale - sospettano i 
giudici - potevano avere inte
ressi l'imprenditore napoleta
no Eugenio Buontempo e 
Giancarlo Fantozzi, cognato di 
Altissimo. Quest'ultimo nel 
1986, in qualità di ministro del
l'Industria, autorizzò la proce
dura con un decreto ministe
riale che fu successivamente 
bloccata in seguito all'inter
vento della Commissione Tra
sporti della Camera e dal suc
cessore di Altissimo al dicaste
ro, il suo compagno di partito 
Valerio Zanone, perchè il 
prezzo fissato per la vendita 
degli immobili fu ritenuto del 
tutto incongruo rispetto al va
lore reale degli stessi. 1.0 stesso 
reato viene ipotizzato per l'ex 
commissario straordinario del
la Flotta, Flavio De Luca. 

CHE TEMPO FA 

Otto condanne da 1 a 3 anni Coinvolti imprenditori, 
e 40 accuse di ricettazione commercianti e impiegati 
per una maxibanda milanese di banca e delle Poste 
che operava in tutta Italia Si annunciano nuovi arresti 

Assegni rubati e riciclati 
Truffa da 3.000 miliardi 
Quaranta persone sotto inchiesta a Milano per aver, 
a vario titolo, rubato, ricettato, contraffatto e incas
sato assegni per un valore di 500 miliardi. Valore 
che raggiunge i 3.000 miliardi, visto che le cifre origi
nali venivano spesso cancellate e poi aumentate. 
L'inchiesta - estesa anche ad altre città - non è an
cora stata chiusa. Otto persone sono già state con
dannate a pene comprese tra 1 e 3 anni. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. L'inchiesta ha 
quasi mandato in tilt la procu
ra presso la pretura circonda
riale di Milano: solo i fascicoli 
giudiziari aperti nel giro di un 
anno sono stati oltre cinque
mila. Finche il cerchio si e 
stretto. Quaranta persone sono 
state inquisite per ricettazione, 
otto sono già siate condannate 
a pene comprese tra I e 3 an
ni. E che ricettazione: sono ac
cusati di aver contribuito, a va
rio titolo, al furto, alla falsifica
zione e al riciclaggio di assegni 
per un valore di 500 miliardi. 

Valore che lievita a 3.000 mi
liardi se si considera che la ci
fra originale riportata sui titoli 
di credito - sottratti soprattutto 
dalle lettere raccomandate in
viate per posta - veniva altera
ta, aumentandone l'importo. 

L'inchiesta e partita nel feb
braio scorso a Milano perche 6 
qui che veniva Incassata la 
maggior parte degli assegni. 
Nel mirino della magistratura 
sono finite però varie città: ol
tre al capoluogo lombardo, 
Monza, Napoli, Como, Paler

mo, Siracusa. L'iniziativa giudi
ziaria e stata illustrata ieri dal 
procuratore-capo della pretu
ra circondariale Giovanni Caiz-
zi, presenti i sostituti procura
tori Luisa Balzarotti e Massimo 
Croci, che - assieme a polizia, 
carabinieri, guardia di finanza, 
polizia giudiziaria e polizia po
stale - hanno condotto le in
dagini. Chi sono gli imputati? 
Truffatori milanesi («zanza« li 
ha definiti, in gergo, il procura
tore Caizzi), bancari, impiega
li delle Poste (soprattutto «tri
mestrali.), esperti in falsifica
zioni, prestanome, avvocati. 
Non tutti sono stati ancora 
identificati. Una variegata mol
titudine che non risulta per ora 
legata ad una vera e propria 
organizzazione, tant'è vero 
che non è stato ancora ipotiz
zato il reato di associazione 
per delinquere (nel qual caso 
l'inchiesta passerebbe, per 
competenza, alla procura 
presso il tribunale). 

Ognuno comunque aveva la 
propria specializzazione: c'era 
chi rubava, chi ricettava, che 
mediava, chi acquistava gli as
segni, che era esperto nello 
spenderli o nell'incassarli. I co
siddetti «zanza milanesi» - ha 
spiegato il procuratore - erano 
bravissimi nell'usare gli asse
gni rubati e contraffatti per ac
quistare merce una volta costi
tuita un'effimera società com
merciale; quindi, a tempo di 
record, la merce veniva latta 
spanre e la società era sciolta, 
prima che l'incauto venditore 
si accorgesse di aver avuto as
segni rubati. E i prestanome, 
altrimenti noti come «teste di 
legno», dalla limpida fedina 
penale? Fomiti di documenti 
falsi, erano specializzati nell'a-
prire conti correnti bancari, so
prattutto a Milano, nel versarvi 
gli assegni e nel riscuotere il 
tutto entro pochissimo tempo, 
a volte anche in 24 ore (spes
so, con la complicità di impie

gati di banca). Per altro, la 
maggior parte degli assegni ve
niva da Napoli e prendeva la 
strada per la Lombardia, dove 
sono stati prcs: alcuni corrieri. 

Per il momento sono state 
processate e condannate otto 
persone: il «mediatore» Mauri
zio Greco, Damiano Nava (im
prenditore), Gennaro Fossa, 
Rosa Cesa (piccolo commer
ciante) , Francesco Gala 
(cambista di casinò), Arnaldo 
Tasella, Fabrizio Favata, Loris 
Festa. Gli altri saranno proces
sati nei prossimi mesi. Sgomi
nata la banda, risolto il proble
ma del furto di assegni conte
nuti nelle lettere raccomanda
te? Macché. In realta il feno
meno è uno di quelli che 
preoccupa di più i dirigenti 
delle Poste. Ogni anno, a 
quanto pan;, vengono rubati in 
questo modo, in tutta Italia, as
segni per 1.500 miliardi. Cifra 
che può aumentare moltissi
mo se questi vengono contraf
fatti. 

Il figlio di Libero Grassi critica l'inattesa sortita del padre della ragazza rapita a Palermo 

«Quell'uomo ha parlato come un mafioso» 
Sugli «eroi» in Sicilia 
Lettera aperta a Pietro Cocco, il padre della ragazza 
rapita nei giorni scorsi che ha giudicato inutile il sa
crificio di Libero Grassi; «Lei ci sconcerta e ci ama
reggia». L'ha scritta Tano Grassa.presidente dell'A-
cio, l'associazione dei commercianti di Capo d'Or
lando che hanno scelto dirib^Jar^L-al racket. Pole
mico anche il figlio di Liberò Grassi; «Le paròle pro
nunciate da Pietro Cocco sono mafiose». 

CARLA CHELO 

• i ROMA, «l-e parole del si
gnor Cocco a mio parere non 
sono un'interpretazione della 
mafia o una valutazione della 
mafia, ma sono la mafia, que
ste parole». Davide Grassi, il fi
glio dell'imprenditore ucciso 
perché si rifiutava di pagare il 
pizzo, parla lentamente, scan
disce le parole perché i croni
sti le appuntino per bene. 

Parla da un corridoio del Mi
nistero di Grazia e Giustizia, 
dove è venuto insieme ad altri 
imprenditori ed ai rappresen
tati della Confcsercenti a con
cordare con il ministro Martelli 
una modifica alla legge anti
racket. A pochi passi da lui c'è 
Tano Grasso, un altro impren
ditore coraggioso che ha scrit
to una lettera aperta a Pietro 
Cocco, il padre della ragazza 
rapita per pochi giorni da una 
banda di sprovveduti, che ha 
giudicato inutile il sacrificio di 
Libero Grassi. 

Con le parole di Davide 
Grassi e la lettera aperta di Ta
no Grasso, la discussione sul 
ruolo degli eroi nella lotta alla 
malia (avviata proprio da 
un'intervista a routa libera di 
Pietro Cocco) e diventata una 
polemica, 

«L'eroe alla Libero Grassi e 

stupido, uno che si fa ammaz
zare non porta bene a nessu
no» aveva detto il giorno dopo 
la liberazione della figlia il 
commerciante palermitano 
Pietro Cocco. Ma nell'intervista 
c'era anche di peggio: attacchi 
gratuiti alle trasmissioni alla 
Santoro o alla Costanzo «che 
servono a strumentalizzare»; 
per allontanare il sospetto di 
essere separatista aveva fatto 
l'elenco dei sui amici politici: 
«lo sono amico di Aleppo, ex 
assessore de, sono amico di 
Mannino, Calogero Mannino, 
il ministro, di Giuseppe Frlsel-
la, socialista, consigliere del 
Banco di Sicilia, di Turi Lom
bardo assessore socialista, e 
sono amico di Ernesto Di Fre
sco, dell'Unione Popolare Sici
liana». Altri giudizi frettolosi: 
per Cocco quelli di Capo d'Or
lando, sono «dei grossi uomini, 
con le palle quadrate, ma ve
drete che cosa accadrà fra sei 
mesi. Li abbandoneranno. Sa
ranno soli, poverini», 

Volgarità a parte, le parole 
di Pietro Cocco, hanno solleva
to un dibattito e trovato anche 
qualche difensore. Ieri però 
Davide Grassi e Tano Grasso 
più che dibattere avevano vo
glia di schierarsi contro questo 
modo di pensare. E per una 
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singolare coincidenza hanno 
trovato un alleato in Giovanni 
Falcone, che ieri ha scritto: «A 
Palermo l'industriale Pietro 
Cocco non solo non ha denun
ciato tempestivamente il se
questro della figlia, ma ha col
laborato con la polizia quando 
è stato sicuro che ad organiz
zare il rapimento non era slata 
la grossa criminalità mafiosa». 
«Gentilissimo signore - scrive 
Tano Grasso nella sua lettera 

aperta a Pietro Cocco- nel mo
mento in cui gioiamo per la 
positiva conclusione del rapi
mento di sua figlia, restituita 
agli affetti dei propri cari, sia
mo rimasti sconcertati dalla 
lettura di alcune sue dichiara
zioni riportate sui quotidiani 
Allo sconcerto - scrive ancora 
Grasso - si e accompagnato 
un forte senso di dolore allor
quando sono state usate 
espressioni assai discutibili cir-

Gaetano Grasso, presidente 
dell'Associazione commercianti 
di Capo D'Orlando 

ca le attività di Libero Grassi». 
L'imprenditore di Capo D'Or
lando tiene a chiarire una co
sa: «il problema non è tanto 
quello dei Don Chicotte contro 
i mulini a vento, ma quello di 
capire perché e come gli uo
mini come Ubero Grassi ab
biano dovulo pagare con la vi
ta la giusta aspirazione alla li
bertà, che in Sicilia per colpa 
della mafia, è resa sempre più 
aleatoria». 

Tano Grasso, anche lui a 
Roma per mettere a punto un 
emendamento alla legge anti
racket che permetterà alle as
sociazioni di costituirsi parte 
civile nei processi contro i ta-
glieggiatori, ha illustrato anche 
le iniziativa che l'associazione 
da lui istituita sta organizzando 
per scongiurare l'isolamento 
in cui ti vorrebbe Piero Cocco. 
Tra queste anche una manife
stazione di studenti indetta per 
il prossimo gennaio. «Sappia
mo bene che il problema non 
si può risolvere con le congra
tulazioni di Scotti ai commer
cianti di Capo D'Orlando o 
con le condoglianze alla fami
glia Grassi. I commercianti di 
Capo D'Orlando rimarranno 
soli tra sei mesi se non cresce
ranno in Sicilia e in Italia espe
rienze analoghe». 

La solitudine degli anziani 

La terribile avventura di un uomo 
agiato ma anziano e solo a Roma 

Svenuto in casa 
riceve soccorsi 
dopo due giorni 
Cade in casa e rimane per terra due giorni senza rice
vere soccorso. È accaduto a Sebastiano Bartolo, un 
pensionato di 80 anni che vive solo in un apparta
mento nella zona San Paolo, a Roma. Ad accorgersi 
della sua assenza è stata una vicina di casa. L'uomo 
è benestante ed ha parenti: ma questo non gli ha evi
tato un incidente che poteva costargli la vita e di cui 
sono sempre più spesso vittime gli anziani. 

•a l ROMA Non lo vedevano 
in giro da tre giorni, ma non se 
ne stupivano. Sebastiano Bar
tolo, un pensionato di 80 anni 
che vive solo, amava guidare e 
spesso passava le ore al volan
te della sua «Alfa 33» in giro per 
la città. E invece l'uomo era in 
casa, sulle mattonelle dell'in
gresso. Dopo una brutta cadu
ta 6 rimasto per due giorni im
mobile sul pavimento, senza 
poter raggiungere la porta o il 
telefono e chiamare soccorso. 
Quarantotto ore passate tra lu
cidità e incoscienza, prima che _ 
una vicina notasse la sua as
senza e chiamasse i vigili del 
fuoco per aprire la porta di ca- ' 
sa. Ora è ricoverato in saia ria
nimazione in un ospedale ro
mano. Non é grave, ma non è 
in grado di raccontare che co
sa e successo. Le notti passate 
per terra in pigiama al freddo 
potrebbero aver compromes
so la sua memoria. 

«L'avevo visto l'ultima volta 
domenica - racconta la vicina 
- . Ma pensavo che non fosse 
in casa. Poi ho iniziato » 
preoccuparmi, ieri verso le cin
que del pomeriggio. Lui non si 
era ancora visto e per le scale 
c'era una gran puzza. Mia figlia 
che ogni tanto va a lenergli 
compagnia ha bussato alla 
porta con insistenza. Poi ha 
provato ad infilare le chiavi 
nella toppa. Non entravano, 
allora ha chiamato i carabinie
ri. Lui era II in corridoio: privo 
di sensi». I soccorsi sono arriva
ti nel giro di un quarto d'ora, 
tiene a sottolineare la vicina di 
casa: ma per entrare in casa 
dell'anziano pensionato han
no dovuto passare dalla fine
stra. Cosa sia accaduto in quel
le ore é ancora un mistero. 
L'uomo potrebbe essersi senti
to male la notte tra domenica e 
lunedi, oppure anche più tar
di. Sebastiano di Bartolo soflre 
di diabete da diversi anni e se
condo i sanitari che lo tengono 
in cura potrebbe aver avuto un 
collasso. Caduto a terra sbat
tendo la testa sulla cassapan-
ca. l'uomo non è più riuscito 
ad alzarsi. 

•È lui che vuole vivere solo -
racconta ancora la vicina re
spingendo un'immagine di ab
bandono e indigenza - E del 
resto é una persona assoluta
mente autosufficiente. Non ha 
avuto figli. Ha dei parenti: fra
telli e sorelle in Sicilia, a Noto, 
e anche dei nipoti qui a Roma 
che vede ogni tanto, la moglie 
un ex insegnante elementare è 
morta qualche anno fa e lui 
non 6 mai voluto tornare in Si
cilia dai parenti». Un uomo ge
neroso, ma con un caratterac
cio: cosi Jo descrive la signora . 
della porta accanto. «Uno che 
se decide di non voler vedere , 
nessuno si chiude in casa e 
sbarra la porta con il chiavistel
lo». Esattamente la stessa cosa 
che ha fatto domenica sera, 
prima di sentirsi male. Ri
schiando di morire se qualcu
no non si fosse ricordato di lui. 

Quella di Sebastiano Bartolo 
non è una storia di abbando
no, né di indigenza. L'uomo, 
ex dirigente dell'Italgas, è be
nestante e, almeno secondo i 
racconti, ha dei parenti da cui 
tornare. Ma questo non gli ha 
evitato un incidente che pote
va farlo morire e di cui sono 
sempre più spesso vittime gli 
anziani. Il problema delle per
sone non più giovani in Italia e 
della loro assistenza pou-ebbe 
assumere nei prossimi anni 
proporzioni allarmanti. L'età 
media aumenta, e per contro 
l'assistenza che lo stato offre é , 
insufficiente. Basta solo legge
re i dati di una recente indagi
ne Istat sul mondo della terza 
età. Secondo la ricerca di mer
cato un settimo della popola
zione italiana ha superato i 65 
anni di età. Solo nel '90 gli an
ziani erano circa 8.335.630: il 
14% della popolazione. Nel 
duemila saranno undici milio
ni: un quinto della popolazio
ne. Il 55% della popolazione 
anziana vive ancora in coppia 
e il 25% è sola. Le condizioni di 
vita? Vengono definite «civili» 
per il 17% delle famiglie pen
sionate, «agiate» per il 14%. Il 
23,6% é sotto il livello di so
pravvivenza. 

HA 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il corpo nuvoloso che 
da diversi giorni interessa le isole maggiori 
e le estreme regioni meridionali e in fase di 
graduale attenuazione. La nostra penisola è 
ancora compresa entro una vasta area di al
la pressione atmosferica ma in fase di dimi
nuzione. Si profila un convogliamento di 
aria fredda di origine artica verso le nostre 
regioni e in particolare quelle delle fascia 
orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e la 
Calabria cielo irregolarmente nuvoloso con 
precipitazioni residue. Su tutte le altre re
gioni italiane tempo fra il bello e il variabile 
con nuvolosità irregolari alternate a schiari
te La nebbia, sempre presente sulle pianu
re del Nord o le vallate del centro, durante il 
corso della giornata, sollevandosi, darà al 
cielo un aspetto nuvoloso. Durante il pome
riggio o in serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Est. 
MARI: mari di Sicilia e di Sardegna mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali e in particolare il 
settore orientale. Sono possibili nevicate 
sulle zone alpine e prealpine. Al centro, al 
Sud e sulle isole alternanza di annuvola
menti e schiarite. Tendenza a diminuzione 
della temperatura lungo la fascia orientale 
della penisola. 

TEMPMATUIW IN ITALIA 
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RomaFiumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M.Leuca 
Peggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

0 
1 

2 

4 

4 

5 
1 

8 

9 
13 

12 

11 

5 

10 

2 

12 

14 

7 

13 
14 

9 

13 
17 

16 

16 
14 

16 

15 

[ S T I R O 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

6 

5 
np. 

4 

0 
1 

-1 

np. 

7 

15 
n.p. 

9 
1 

3 
0 

n.p. 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadio 
Programmi 

8.30 «Il caso Coaiiga. L'opinione del
l'or». Giulio Quercini. 

9.10 Mafia, P2, Politica: l'Intreccio il 
Palai. Intervengono Ugo Vetere e 
SisinioZito 

9.30 1 aaovl coaandaatuti. Con padre 
Tommaso, Rettore del Santuario di 
S. M. dell'Arco. 

9.40 L'altlma tal Carabinieri. Intervista 
a Ugo Pecchloli 

10.10 L'Earoaa cka varrà: la proposta 
«al «artica di Maastricht Da Stra
sburgo Adriana Ceci. 

Ore 10.30 «Il caso Coitrgo». Diretta da Mon-
tecitorio. 

Ore 11.10 «C'ara ina ratta l'Ur*i.. Intervi-

Ore 
sta con Alberto Cavallari 

16.10 «Par il cinema». Convenzione na
zionale del Pds. In studio l'on. Wal
ter Veltroni e Massimo Ghim 

Ore 17.20 «Ironico aia bitta». Conversando 
con Marco Carena 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

rilnità 
Italia 
7 numeri 
Gnurnen 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 
L. 

165.000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce |>. n 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini, 19 • O01S5 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39M01 

Commerciale lenale L. 400 000 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella I» pagina fi-naie L 3.300.000 
Finestrella 1» pasina festiva L. 4 500.000 

Manchette di testata L 1800 000 
Redazionali L 700 000 

Finanz.-LcRali-Concesv-Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670 000 

A parola: Necrologie L 4 500 
Partecip Lutto L 7 500 
Economici I. 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa in fac-simile 

Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na. 285. NIKI, Milano - via Cino da Pistoia. 10 

Scs spa, Messina - via Taormina. 15/c 


